




 

 

Perizia Asseverata 

 

Il sottoscritto Ing. Mirco Vitali 

CF: VTLMRC71D08G478K 

con studio professionale a Piegaro 

Fraz. Pietrafitta, Via Giovanni XXIII, n.9 (cap. 06066) 

iscritto all'Albo: degli Ingegneri. 

della Provincia di Perugia con il numero A1656,  

e nell’elenco speciale dei professionisti di cui all’art. 34 del DL 189/2016 al n. 

EP_015859_2017,  

incaricato da Michele Trincia 

per lo svolgimento di prestazioni d’opera intellettuale per la ricostruzione post-sisma 2016 

relativamente all'edificio oggetto di scheda:

AeDES 

Nr. Squadra: 1305 Data: 04/02/2017 Nr. Scheda: 004 Esito: B-F 

 

  Perizia giurata AeDES 

Nominativo professionista:   Data deposito: Esito:   

redige la presente perizia per la valutazione preventiva alla richiesta di contributo in ordine 

alla definizione del livello operativo ai sensi art.6-bis    dell’Ord. n. 13/2017 e smi  /     

dell’Ord. n. 19/2017 e smi; 

ai sensi degli artt. 38, 47 e 48 del DPR 28 dicembre 2000, n° 445, pertanto, consapevole 

delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 

falsi, richiamate dall'articolo 76 del DPR 445/2000 sopracitato 

A S S E V E R A  

1) La sussistenza del nesso di causalità tra gli eventi della sequenza sismica iniziata il 

24/08/2016 e i danni subiti dall'edifico oggetto della presente perizia;  

2) Che per l’edificio oggetto della presente perizia asseverata, relativamente alla   

progettazione dell’intervento di miglioramento sismico ai sensi dell’art.2 c.4 

dell’Ordinanza n. 19/2017 e s.m.i.:  

 non è stata fatta istanza di autorizzazione (ovvero)

con nota prot. n.  …….… del………….….. l’Ufficio Speciale Ricostruzione                                                            

 ha autorizzato la progettazione    non ha autorizzato la progettazione; 

3) Che l’edificio oggetto della presente perizia asseverata ha un livello operativo 

 L1   L2  L3   L4 così come definito nella Tabella 5 allegata  



 

 

all’Ordinanza commissariale n. 13/2017 e s.m.i. /  all’Ordinanza commissariale n. 

19/2017 e s.m.i.; 

4) Tutto quanto descritto nei successivi paragrafi A), B), C), D, E), e negli Allegati F). 

A) Inquadramento territoriale dell’edificio oggetto di perizia 

 

 

 

 

 
 
 



 

 

B) Dati identificatividell’edificio 

L'edificio oggetto della presente Perizia Asseverata si trova nel comune di Norcia, in Via 
Ufente ed è identificato catastalmente al Foglio 121, Particella 144 sub 2-3-4 e Particella 
146 sub 2-4, è costituito da tre unità immobiliari ad uso abitativo: l’unità 1 e 2  sono 
costituite da una porzione del piano terra e una porzione di piano primo, l’unità 3 è 
costituita da una porzione del piano terra. 

 
 

C) Descrizionedell’edificio: 

Il presente Edificio è costituito da due piani fuori terra con strutture in elevazione di 
muratura in pietra. Queste costituiscono appoggio per l’orditura dei solai latero-cemento. 
Il solaio di copertura è realizzato con solaio latero-cementizio con orditura ortogonale alla 
linea di massima pendenza e quindi di tipo non spingente. 

 

 

D) Descrizione del danno causato dal sisma per l’intero edificio 

L'edificio ha subito un danneggiamento distribuito su tutti i setti murari con lesioni 
orizzontali, verticali e diagonali e presenta distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali 
di ampiezza fino a 10 mm, in particolare al piano primo, venendosi ad individuare un livello 
di danno  “Grave”. Detti distacchi interessano in pianta una percentuale superiore del 47% 
degli incroci di murature. 
 

E) Determinazione del “livello operativo” 

Il “livello operativo” dell’edifico oggetto della presente perizia asseverata è stato 

determinato sulla base della condizione rilevata dello “stato di danno” e del “grado di 

vulnerabilità” stabiliti dalle tabelle 2 e 4 dell’Allegato 2 all’Ordinanza commissariale n. 

13/2017 / dell’Allegato 1 all’Ordinanza commissariale n. 19/2017, come di seguito 

specificato: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

E1) Determinazione dello “stato di danno” con riferimento alle Tabelle 1 e 2  
dell’allegato n.2all’Ordinanza 13/2017  /   n.1all’Ordinanza 19/2017    

 

 

 

 

 

 

Condizione di danno  

 

 

 

 



 

 

i. Dimostrazione grafica della condizione di danno 

 

  

 

 



 

 

ii. Dimostrazione quantitativa della condizione di danno 

 Per la presente condizione di danno la quantificazione che dimostra il 

raggiungimento della condizione è indicata nelle planimetrie sopra riportate . Si riportano 

nel seguito le foto che dimostrano la condizione di danno. 

 

Foto 1 Distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali di ampiezza fino a 10 mm 



 

 

 

 

Foto 2 Distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali di ampiezza fino a 10 mm 

Foto 3 Distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali di ampiezza fino a 10 mm 



 

 

 

Foto 4 Distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali di ampiezza fino a 10 mm 

 



 

 

 

Foto 5 Distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali di ampiezza fino a 10 mm 



 

 

 

Foto 6 Distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali di ampiezza fino a 10 mm 

 



 

 

 

Foto 7 Distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali di ampiezza fino a 10 mm 



 

 

 

Foto 8 Distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali di ampiezza fino a 10 mm 

 



 

 

 

Foto 9 Distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali di ampiezza fino a 10 mm 



 

 

 

Foto 10 Distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali di ampiezza fino a 10 mm 

 



 

 

 

Foto 11 Distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali di ampiezza fino a 10 mm 



 

 

 

Foto 12 Distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali di ampiezza fino a 10 mm 

 



 

 

 

Foto 13 Distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali di ampiezza fino a 10 mm 



 

 

 

Foto 14 Distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali di ampiezza fino a 10 mm 

 



 

 

 

Foto 15 Distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali di ampiezza fino a 10 mm 



 

 

 

Foto 16 Distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali di ampiezza fino a 10 mm 



 

 

 

Foto 17 Distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali di ampiezza fino a 10 mm 



 

 

 

Foto 18 Distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali di ampiezza fino a 10 mm 



 

 

 

Foto 19 Distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali di ampiezza fino a 10 mm 



 

 

 

Foto 20 Distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali di ampiezza fino a 10 mm 

 



 

 

 

Foto 21 Distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali di ampiezza fino a 10 mm 



 

 

 

Foto 22 Distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali di ampiezza fino a 10 mm 

 



 

 

 

Foto 23 Distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali di ampiezza fino a 10 mm 

 
 

  



 

 

 
E.2) Determinazione del “grado di vulnerabilità” con riferimento alle Tabelle 3 

e 4  dell’allegato n.2all’Ordinanza 13/2017  /   n.1all’Ordinanza 
19/2017    

 

 L’Edificio oggetto della perizia presenta le condizioni di carenza indicate ai punti 4, 

10 e 11 della Tabella 3.1 dell'allegato 1 all'Ordinanza Commissariale19/2017, per cui il 

livello di vulnerabilità è “Significativo”  

 

Tabella 3.1- Punto 4: Cattiva qualità della tessitura muraria (caotica, sbozzata senza 

ricorsi e orizzontalità, assenza di distoni,…), per uno sviluppo ≥ 40% della superficie totale 

resistente.  

i. Dimostrazione grafica e quantitativa della carenza 

 



 

 

ii. Dimostrazione fotografica 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Foto 1 Saggio n.1 

 

Foto 2 Saggio n.1 



 

 

 

Foto 3 Saggio n.2 

 

Foto 4 Saggio n.2 



 

 

 

Foto 5 Saggio n.2 

 

Foto 6 Saggio n.3 



 

 

 

Foto 7 Saggio n.3 

 

Foto 8 Saggio n.4 



 

 

 

Foto 9 Saggio n.4 

 

Foto 10 Saggio n.5 



 

 

Tabella 3.1- Punto 10: Rapporto distanza tra pareti portanti successive/spessore muratura  

≥14 

I. Dimostrazione grafica 

 

 

Tabella 3.1- Punto 12: Solai impostati su piani sfalsati con dislivello ≥ 1/3 altezza di 

interpiano 

I. Dimostrazione grafica 

 

 



 

 

Per quanto sopra detto, la quantificazione della carenza risulta essere composta da una 

carenza di tipo “α” e due carenze di tipo “β” andando a stabilire un grado di vulnerabilità 

“Significativo”. 

 

Sulla base delle valutazioni espresse nei punti E.1  “stato di danno”[Tabella 2 - 

Allegato 2 Ordinanza n. 13/2017 / Allegato 1 Ordinanza n. 19/2017 ]  ed E.2 “gradi di 

vulnerabilità”[Tabella 4 - Allegato 2 Ordinanza n. 13/2017 / Allegato 1 Ordinanza n. 19/2017], si 

identifica: 

 Stato di danno riscontrato:

Stato di danno 2 Stato di danno 3 Stato di danno 4 

 Grado di vulnerabilità riscontrato: 

Alto  Significativo Basso 

che, combinate, determinano il seguente LIVELLO OPERATIVO : 
[Tabella 5 – Allegato 2 Ordinanza n. 13/2017 /  Allegato 1 Ordinanza n. 19/2017 ]

 L1  L2   L3   L4 

F) Allegati 

 
1) Copia della scheda AEDES; 

2) Copia dell'Ordinanza Comunale di inagibilità; 

3) Copia del documento d’identità del professionista incaricato asseverante; 

4) Quadro fessurativo generale 

 

Data, 19/11/2018 

 

Il professionista incaricato 

Ing. Mirco Vitali 

 

 

 

 

 



 

 

Allegato 1:Scheda AEDES 

  







 

 

 

Allegato 2: Ordinanza Comunale di inagibilità 

  



COMUNE DI NORCIA
Provincia di Perugia

IL SINDACO

PREMESSO:
Che alle ore 3.36 del giorno 24 agosto 2016 è stata avvertita una violenta scossa sismica-
seguita da una intensa attività tellurica, che ha interessato gran parte del territorio
comunale;
Che in data 26/10/20106 le scosse di rilevante entità si sono ripresentate creando ulteriori-
situazioni di pericolo e danneggiamenti;
Che ulteriormente in data 30/10/2016 alle ore 7:40 si è assistito ad un evento sismico di-
eccezionale intensità che ha generato una nuova situazione di emergenza in tutto il
territorio comunale;
Che l’intero territorio comunale è stato interessato in data successiva all’evento sismico-
del 30/10/2016 da accertamento delle condizioni di agibilità;
Che per quanto attiene alcuni immobili è stata redatta la relativa scheda AEDES con-
giudizio: EDIFICIO TEMPORANEAMENTE INAGIBILE (in tutto o in parte) – ovvero
“AGIBILE CON PROVVEDIMENTI DI PRONTO INTERVENTO (esito “B”);
Che in alcuni casi tali immobili sono risultati interessati da rischi indotti, dovuti alla-
localizzazione in Zona Rossa; ovvero per effetto di pericoli esterni derivanti da altre
strutture, pericolanti “Lettera F”;
Che sulla base di tali presupposti e delle risultanze di tali schede è stato acquisito un-
primo elenco degli immobili visionati, corredati dei singoli esiti di livello “B” e “B-F”;
Che non si provvederà a dare formale comunicazione di avvenuta approvazione e-
pubblicazione degli elenchi contenenti gli esiti di cui sopra, ai proprietari degli immobili
interessati, stante la difficoltà di reperimento degli stessi, ma detta attivazione sarà
assicurata attraverso pubblicazione all’albo pretorio on line e sul sito del Comune di
Norcia; avente valenza di notifica agli effetti delle disposizioni di cui all’art. 1 comma 2
septies del D.L n° 08 del 09/02/2017 come convertito con legge 07/04/2017 n° 45.
 Visto l’art. 15 della Legge 24/02/1992 n° 225 e s.m.i.;-
Visto: l’art. 1 comma 2 septies del Decreto legge 09/02/2017 n° 8 come convertito con-
legge 07/04/2017 n° 45;
Visto il D. Lgs. del 18/08/2000 n. 267 articoli 50 e 54;
Visto l’art. 21 del vigente statuto comunale;

ORDINA E DISPONE

OGGETTO: Approvazione esito procedura di accertamento mediante schede
AEDES con esito "EDIFICIO TEMPORANEAMENTE INAGIBILE (in
tutto o in parte)  ovvero AGIBILE CON PROVVEDIMENTI DI PRONTO
INTERVENTO (esito B"-BF) - Primo elenco

COPIA

ORDINANZA N. 681 DEL 12-06-2017



L’approvazione per tutte le considerazioni innanzi riportate in narrativa, del primo elenco1)
riepilogativo, derivante dallo svolgimento delle attività di sopralluogo, effettuate a mezzo
di schede AEDES, relativo ad immobili siti nel territorio comunale, per i quali è stato
emesso un giudizio di “EDIFICIO TEMPORANEAMENTE INAGIBILE (in tutto o in
parte) – ovvero “AGIBILE CON PROVVEDIMENTI DI PRONTO INTERVENTO (esito
“B”); (All. sub A);

L’approvazione altresì dell’elenco riepilogativo, derivante dallo svolgimento delle attività2)
di sopralluogo effettuati a mezzo di schede AEDES, relativo ad immobili siti nel territorio
comunale per i quali è stato emesso un giudizio di “EDIFICIO TEMPORANEAMENTE
INAGIBILE (in tutto o in parte) – ovvero “AGIBILE CON PROVVEDIMENTI DI
PRONTO INTERVENTO (esito “B”); con l’aggiunta dell’esito riferito a: EDIFICIO
INAGIBILE PER RISCHIO ESTERNO lettera “F” della scheda Aedes; fattispecie sempre
ricompresa nell’allegato indicato al punto che precede

La rilevazione in merito al fatto che qualora vengano emessi provvedimenti di3)
rideterminazione della “Zona Rossa”, o di presa d’atto della messa in sicurezza degli
stabili pericolanti, che interessino indirettamente i predetti immobili, l’esito indicato con
lettera “F” deve intendersi decaduto a far data dall’emissione della relativa ordinanza
sindacale; ovvero dell’atto che attesti il ripristino delle condizioni di sicurezza;

Di incaricare il Comando di Polizia Municipale della notificazione della presente
ordinanza a:

AL COR di Foligno
Alle strutture ricettive che ospitano le popolazioni che per effetto del sisma del
24/08/2016 e successivi hanno abbandonato le proprie abitazioni;
Al settore dei Servizi Sociali del Comune di Norcia per le evidenze di competenza in
ordine all’accoglienza in strutture alberghiere, nei container collettivi ed in ordine alla
concessione di contributi per autonoma sistemazione;
All’Ufficio Tributi del Comune di Norcia;
All’Agenzia delle Entrate sede di Spoleto;

Il responsabile del procedimento è il Dott. In Ing. Maurizio Rotondi, Responsabile Area
Edilizia Privata, Urbanistica, Pianificazione Territoriale e Ricostruzione Privata;

Di pubblicare all’Albo Pretorio Comunale Online, per 15 giorni la presente ordinanza. ,
con valenza di notifica agli aventi diritto, secondo le disposizioni di cui all’art. 1 comma 2
septies del D.L n° 08 del 09/02/2017 come convertito con legge 07/04/2017 n° 45.

IL SINDACO
F.to NICOLA ALEMANNO





 

 

 

Allegato 3:  documento d’identità del professionista 

  







 

 

 

Allegato 4: Quadro fessurativo generale 

 



PIANTA PIANO TERRA

TAVERNA 1

RIPOSTIGLIO 1

RIP. 2

SCALA 1

CUCINA

SOGGIORNO

LETTO 1

SCALA

WC 1

RIP.

DIS. 1

LETTO

SOGGIORNO

TAVERNA 2

x
x

x

B

B

A

A



PIANTA PIANO PRIMO

SCALA 2

WC

LETTO

CUCINA

DISIMPEGNO

SOGGIORNO 1

LETTO 2

LETTO 3

WC 2

DIS. 2

DIS. 3

WC

SOGGIORNO

A

A

B

B



PROSPETTO NORD

PROSPETTO SUD



SEZIONE  B - B
Lesione o distacco tra orizzontamenti e pilastri 

Degrado muratura in pietra/mattoni 

Proiezione in pianta delle lesioni su solai 

Distacco localizzato tra pareti

Lesione di architrave o angolo di apertura

Sfilamento di elemento ligneo dalla muratura

DE1

(distacco dell'intonaco)

Punto di ripresa fotografica  

soprastanti

o murature

Umidità

Lesioni a terra

x x x

Lesione verticale o diagonale passante

Lesione verticale o diagonale isolata

MATERIALE

Lesioni diffuse passanti o no

Pareti

Lesione orizzontale

A

Porzione di edificio fuori da scheda AEDES



 

 

Perizia Asseverata 

 

Il sottoscritto Ing. Mirco Vitali 

CF: VTLMRC71D08G478K 

con studio professionale a Piegaro 

Fraz. Pietrafitta, Via Giovanni XXIII, n.9 (cap. 06066) 

iscritto all'Albo: degli Ingegneri. 

della Provincia di Perugia con il numero A1656,  

e nell’elenco speciale dei professionisti di cui all’art. 34 del DL 189/2016 al n. 

EP_015859_2017,  

incaricato da Michele Trincia 

per lo svolgimento di prestazioni d’opera intellettuale per la ricostruzione post-sisma 2016 

relativamente all'edificio oggetto di scheda:

AeDES 

Nr. Squadra: 1305 Data: 04/02/2017 Nr. Scheda: 004 Esito: B-F 

 

  Perizia giurata AeDES 

Nominativo professionista:   Data deposito: Esito:   

redige la presente perizia per la valutazione preventiva alla richiesta di contributo in ordine 

alla definizione del livello operativo ai sensi art.6-bis    dell’Ord. n. 13/2017 e smi  /     

dell’Ord. n. 19/2017 e smi; 

ai sensi degli artt. 38, 47 e 48 del DPR 28 dicembre 2000, n° 445, pertanto, consapevole 

delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 

falsi, richiamate dall'articolo 76 del DPR 445/2000 sopracitato 

A S S E V E R A  

1) La sussistenza del nesso di causalità tra gli eventi della sequenza sismica iniziata il 

24/08/2016 e i danni subiti dall'edifico oggetto della presente perizia;  

2) Che per l’edificio oggetto della presente perizia asseverata, relativamente alla   

progettazione dell’intervento di miglioramento sismico ai sensi dell’art.2 c.4 

dell’Ordinanza n. 19/2017 e s.m.i.:  

 non è stata fatta istanza di autorizzazione (ovvero)

con nota prot. n.  …….… del………….….. l’Ufficio Speciale Ricostruzione                                                            

 ha autorizzato la progettazione    non ha autorizzato la progettazione; 

3) Che l’edificio oggetto della presente perizia asseverata ha un livello operativo 

L1   L2  L3   L4 così come definito nella Tabella 5 allegata 



 

 

all’Ordinanza commissariale n. 13/2017 e s.m.i. /  all’Ordinanza commissariale 

n. 19/2017 e s.m.i.; 

4) Tutto quanto descritto nei successivi paragrafi A), B), C), D, E), F), G) e negli 

Allegati H). 

A) Inquadramento territoriale dell’edificio oggetto di perizia 

 

 

 

 

 
 



 

 

 
B) Datiidentificatividell’edificio 

L'edificio oggetto della presente Perizia Asseverata si trova nel comune di Norcia, in Via 
Ufente ed è identificato catastalmente al Foglio 121, Particella144 sub 2-3-4 e Particella 
146 sub 2-4, è costituito da tre unità immobiliari ad uso abitativo: l’unità 1 e 2  sono 
costituite da una porzione del piano terra e una porzione di piano primo, l’unità 3 è 
costituita da una porzione del piano terra. 

 
 

C) Descrizionedell’edificio: 

Il presente Edificio è costituito da due piani fuori terra con strutture in elevazione di 
muratura in pietra. Queste costituiscono appoggio per l’orditura dei solai latero-cemento. 
Il solaio di copertura è realizzato con solaio latero-cementizio con orditura ortogonale alla 
linea di massima pendenza e quindi di tipo non spingente. 

 

 

D) Descrizione del danno causato dal sisma per l’intero edificio 

L'edificio ha subito un danneggiamento distribuito su tutti i setti murari con lesioni 
orizzontali, verticali e diagonali e presenta lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm, in 
particolare al piano primo, venendosi ad individuare un livello di danno  “grave”. Dette 
lesioni passanti interessano uno sviluppo prospettico delle murature resistenti pari al 
46.33% del totale. 
 

E) Determinazione del “livello operativo” 

Il “livello operativo” dell’edifico oggetto della presente perizia asseverata è stato 

determinato sulla base della condizione rilevata dello “stato di danno” e del “grado di 

vulnerabilità” stabiliti dalle tabelle 2 e 4 dell’Allegato 2 all’Ordinanza commissariale n. 

13/2017 / dell’Allegato 1 all’Ordinanza commissariale n. 19/2017, come di seguito 

specificato: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

E1) Determinazione dello “stato di danno” con riferimento alle Tabelle 1 e 2  
dell’allegato n.2all’Ordinanza 13/2017  /   n.1all’Ordinanza 19/2017    

 

 

Condizione di danno  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

i. Dimostrazione grafica della condizione di danno 

 

 

 

 

ii. Dimostrazione quantitativa della condizione di danno 



 

 

 

 Per la presente condizione di danno la quantificazione che dimostra il 

raggiungimento della condizione è indicata nella planimetria e tabella sopra riportate . Si 

riportano nel seguito le foto che dimostrano la condizione di danno. 

 

i. Dimostrazione fotografica della condizione di danno 



 

 

 



 

 

 

Foto 1 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 

 

Foto 2 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 



 

 

 

Foto 3 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 

 

Foto 4 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 



 

 

 

Foto 5 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 

 

Foto 6 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 



 

 

 

Foto 7 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 

 

Foto 8 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 



 

 

 

Foto 9 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 

 

Foto 10 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 



 

 

 

Foto 11 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 

 

Foto 12 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 



 

 

 

Foto 13 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 

 

Foto 14 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 



 

 

 

Foto 15 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 

 

Foto 16 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 



 

 

 

Foto 17 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 

 

Foto 18 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 



 

 

 

Foto 19 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 

 

Foto 20 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 



 

 

 

Foto 21 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 

 

Foto 22 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 



 

 

 

Foto 23 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 

 

Foto 24 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 



 

 

 

Foto 25 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 

 

Foto 26 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 



 

 

 

Foto 27 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 

 

Foto 28 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 



 

 

 

Foto 29 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 

 

Foto 30 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 



 

 

 

Foto 31 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 

 

Foto 32 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 



 

 

 

Foto 33 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 

 

Foto 34 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 



 

 

 

Foto 35 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 

 

Foto 36 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 



 

 

 

Foto 37 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 

 

Foto 38 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 



 

 

 

Foto 39 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 

 

Foto 40 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 



 

 

 

Foto 41 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 

 

Foto 42 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 



 

 

 

Foto 43 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 

 

Foto 44 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 



 

 

 

Foto 45 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 

 

Foto 46 Lesioni passanti di ampiezza minore di 5 mm 

 



 

 

E.2) Determinazione del “grado di vulnerabilità” con riferimento alle Tabelle 3 
e 4  dell’allegato n.2all’Ordinanza 13/2017  /   n.1all’Ordinanza 
19/2017    

 

 L’Edificio oggetto della perizia presenta le condizioni di carenza indicate ai punti 4, 

8, 10 e 12 della Tabella 3.1 dell'allegato 1 all'Ordinanza Commissariale19/2017, che 

rappresentano n. 2 carenze di tipo α e n. 2 carenze di tipo β, per cui il livello di 

vulnerabilità è “Alto”  

 

Tabella 3.1- Punto 4: Cattiva qualità della tessitura muraria (caotica, sbozzata senza 

ricorsi e orizzontalità, assenza di distoni,…), per uno sviluppo ≥ 40% della superficie totale 

resistente. 

i. Dimostrazione grafica della carenza 



 

 

 

 

 

ii. Dimostrazione fotografica 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Foto 1 Saggio n.1 

 

Foto 2 Saggio n.1 



 

 

 

Foto 3 Saggio n.2 

 

Foto 4 Saggio n.2 



 

 

 

Foto 5 Saggio n.2 

 

Foto 6 Saggio n.3 



 

 

 

Foto 7 Saggio n.3 

 

Foto 8 Saggio n.4 



 

 

 

Foto 9 Saggio n.4 

 

Foto 10 Saggio n.5 



 

 

Tabella 3.1- Punto 8: Assenza diffusa o irregolarità di connessioni della muratura alle 

angolate e ai martelli 

 

 

 

 



 

 

 

Foto 1  

 

Foto 2 Assenza diffusa o irregolarità di connessioni della muratura alle angolate e ai martelli 



 

 

 

Foto 3 Assenza diffusa o irregolarità di connessioni della muratura alle angolate e ai martelli 

 

Foto 4 Assenza diffusa o irregolarità di connessioni della muratura alle angolate e ai martelli 



 

 

 

Foto 5 Assenza diffusa o irregolarità di connessioni della muratura alle angolate e ai martelli 

 

Foto 6 Assenza diffusa o irregolarità di connessioni della muratura alle angolate e ai martelli 



 

 

 

Foto 7 Assenza diffusa o irregolarità di connessioni della muratura alle angolate e ai martelli 

 

Foto 8 Assenza diffusa o irregolarità di connessioni della muratura alle angolate e ai martelli 



 

 

 

Foto 9 Assenza diffusa o irregolarità di connessioni della muratura alle angolate e ai martelli 

 

Foto 10 Assenza diffusa o irregolarità di connessioni della muratura alle angolate e ai martelli 



 

 

 

Foto 11 Assenza diffusa o irregolarità di connessioni della muratura alle angolate e ai martelli 

 

Foto 12 Assenza diffusa o irregolarità di connessioni della muratura alle angolate e ai martelli 



 

 

 

Foto 13 Assenza diffusa o irregolarità di connessioni della muratura alle angolate e ai martelli 

 

Foto 14 Assenza diffusa o irregolarità di connessioni della muratura alle angolate e ai martelli 



 

 

 

Foto 15 Assenza diffusa o irregolarità di connessioni della muratura alle angolate e ai martelli 

 

Foto 16 Assenza diffusa o irregolarità di connessioni della muratura alle angolate e ai martelli 



 

 

 

Foto 17 Assenza diffusa o irregolarità di connessioni della muratura alle angolate e ai martelli 

 

Foto 18 Assenza diffusa o irregolarità di connessioni della muratura alle angolate e ai martelli 



 

 

 

Foto 19 Assenza diffusa o irregolarità di connessioni della muratura alle angolate e ai martelli 

 

Foto 20 Assenza diffusa o irregolarità di connessioni della muratura alle angolate e ai martelli 



 

 

 

Foto 21 Assenza diffusa o irregolarità di connessioni della muratura alle angolate e ai martelli 

 

Foto 22 Assenza diffusa o irregolarità di connessioni della muratura alle angolate e ai martelli 



 

 

 

Foto 23 Assenza diffusa o irregolarità di connessioni della muratura alle angolate e ai martelli 

 

Tabella 3.1- Punto 10: Rapporto distanza tra pareti portanti successive/spessore muratura  

≥14 

I. Dimostrazione grafica 

 



 

 

 

Tabella 3.1- Punto 12: Solai impostati su piani sfalsati con dislivello ≥ 1/3 altezza di 

interpiano 

I. Dimostrazione grafica 

 

 

Per quanto sopra detto, la quantificazione della carenza risulta essere composta da due 

carenza di tipo “α” e due carenze di tipo “β” andando a stabilire un grado di vulnerabilità 

“Alto”. 

Sulla base delle valutazioni espresse nei punti E.1  “stato di danno”[Tabella 2 - 

Allegato 2 Ordinanza n. 13/2017 / Allegato 1 Ordinanza n. 19/2017 ]  ed E.2 “gradi di 

vulnerabilità”[Tabella 4 - Allegato 2 Ordinanza n. 13/2017 / Allegato 1 Ordinanza n. 19/2017], si 

identifica: 

 Stato di dannoriscontrato:

Stato di danno 2 Stato di danno 3 Stato di danno 4 

 Grado di vulnerabilitàriscontrato:

Alto  Significativo Basso 

che, combinate, determinano il seguente LIVELLO OPERATIVO : 
[Tabella 5 – Allegato 2 Ordinanza n. 13/2017 /  Allegato 1 Ordinanza n. 19/2017 ]

L1  L2   L3   L4 



 

 

F) Allegati 

 
1) Copia della scheda AEDES; 

2) Copia dell'Ordinanza Comunale di inagibilità; 

3) Copia del documento d’identità del professionista incaricato asseverante. 

4) Quadro Fessurativo 

5) Rilievo Materico 

 

Data, 29/04/2019 

 

Il professionista incaricato 

Ing. Mirco Vitali 

  



 

 

Allegato 1: Copia scheda AEDES 







 

 

Allegato 2: Ordinanza di inagibilità 
 
  



COMUNE DI NORCIA
Provincia di Perugia

IL SINDACO

PREMESSO:
Che alle ore 3.36 del giorno 24 agosto 2016 è stata avvertita una violenta scossa sismica-
seguita da una intensa attività tellurica, che ha interessato gran parte del territorio
comunale;
Che in data 26/10/20106 le scosse di rilevante entità si sono ripresentate creando ulteriori-
situazioni di pericolo e danneggiamenti;
Che ulteriormente in data 30/10/2016 alle ore 7:40 si è assistito ad un evento sismico di-
eccezionale intensità che ha generato una nuova situazione di emergenza in tutto il
territorio comunale;
Che l’intero territorio comunale è stato interessato in data successiva all’evento sismico-
del 30/10/2016 da accertamento delle condizioni di agibilità;
Che per quanto attiene alcuni immobili è stata redatta la relativa scheda AEDES con-
giudizio: EDIFICIO TEMPORANEAMENTE INAGIBILE (in tutto o in parte) – ovvero
“AGIBILE CON PROVVEDIMENTI DI PRONTO INTERVENTO (esito “B”);
Che in alcuni casi tali immobili sono risultati interessati da rischi indotti, dovuti alla-
localizzazione in Zona Rossa; ovvero per effetto di pericoli esterni derivanti da altre
strutture, pericolanti “Lettera F”;
Che sulla base di tali presupposti e delle risultanze di tali schede è stato acquisito un-
primo elenco degli immobili visionati, corredati dei singoli esiti di livello “B” e “B-F”;
Che non si provvederà a dare formale comunicazione di avvenuta approvazione e-
pubblicazione degli elenchi contenenti gli esiti di cui sopra, ai proprietari degli immobili
interessati, stante la difficoltà di reperimento degli stessi, ma detta attivazione sarà
assicurata attraverso pubblicazione all’albo pretorio on line e sul sito del Comune di
Norcia; avente valenza di notifica agli effetti delle disposizioni di cui all’art. 1 comma 2
septies del D.L n° 08 del 09/02/2017 come convertito con legge 07/04/2017 n° 45.
 Visto l’art. 15 della Legge 24/02/1992 n° 225 e s.m.i.;-
Visto: l’art. 1 comma 2 septies del Decreto legge 09/02/2017 n° 8 come convertito con-
legge 07/04/2017 n° 45;
Visto il D. Lgs. del 18/08/2000 n. 267 articoli 50 e 54;
Visto l’art. 21 del vigente statuto comunale;

ORDINA E DISPONE

OGGETTO: Approvazione esito procedura di accertamento mediante schede
AEDES con esito "EDIFICIO TEMPORANEAMENTE INAGIBILE (in
tutto o in parte)  ovvero AGIBILE CON PROVVEDIMENTI DI PRONTO
INTERVENTO (esito B"-BF) - Primo elenco

COPIA

ORDINANZA N. 681 DEL 12-06-2017



L’approvazione per tutte le considerazioni innanzi riportate in narrativa, del primo elenco1)
riepilogativo, derivante dallo svolgimento delle attività di sopralluogo, effettuate a mezzo
di schede AEDES, relativo ad immobili siti nel territorio comunale, per i quali è stato
emesso un giudizio di “EDIFICIO TEMPORANEAMENTE INAGIBILE (in tutto o in
parte) – ovvero “AGIBILE CON PROVVEDIMENTI DI PRONTO INTERVENTO (esito
“B”); (All. sub A);

L’approvazione altresì dell’elenco riepilogativo, derivante dallo svolgimento delle attività2)
di sopralluogo effettuati a mezzo di schede AEDES, relativo ad immobili siti nel territorio
comunale per i quali è stato emesso un giudizio di “EDIFICIO TEMPORANEAMENTE
INAGIBILE (in tutto o in parte) – ovvero “AGIBILE CON PROVVEDIMENTI DI
PRONTO INTERVENTO (esito “B”); con l’aggiunta dell’esito riferito a: EDIFICIO
INAGIBILE PER RISCHIO ESTERNO lettera “F” della scheda Aedes; fattispecie sempre
ricompresa nell’allegato indicato al punto che precede

La rilevazione in merito al fatto che qualora vengano emessi provvedimenti di3)
rideterminazione della “Zona Rossa”, o di presa d’atto della messa in sicurezza degli
stabili pericolanti, che interessino indirettamente i predetti immobili, l’esito indicato con
lettera “F” deve intendersi decaduto a far data dall’emissione della relativa ordinanza
sindacale; ovvero dell’atto che attesti il ripristino delle condizioni di sicurezza;

Di incaricare il Comando di Polizia Municipale della notificazione della presente
ordinanza a:

AL COR di Foligno
Alle strutture ricettive che ospitano le popolazioni che per effetto del sisma del
24/08/2016 e successivi hanno abbandonato le proprie abitazioni;
Al settore dei Servizi Sociali del Comune di Norcia per le evidenze di competenza in
ordine all’accoglienza in strutture alberghiere, nei container collettivi ed in ordine alla
concessione di contributi per autonoma sistemazione;
All’Ufficio Tributi del Comune di Norcia;
All’Agenzia delle Entrate sede di Spoleto;

Il responsabile del procedimento è il Dott. In Ing. Maurizio Rotondi, Responsabile Area
Edilizia Privata, Urbanistica, Pianificazione Territoriale e Ricostruzione Privata;

Di pubblicare all’Albo Pretorio Comunale Online, per 15 giorni la presente ordinanza. ,
con valenza di notifica agli aventi diritto, secondo le disposizioni di cui all’art. 1 comma 2
septies del D.L n° 08 del 09/02/2017 come convertito con legge 07/04/2017 n° 45.

IL SINDACO
F.to NICOLA ALEMANNO





 

 

 

Allegato 3: documento d’identità del professionista 

  







 

 

 

Allegato 4: Quadro fessurativo generale 
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Lesione o distacco tra orizzontamenti e pilastri 

Degrado muratura in pietra/mattoni 

Proiezione in pianta delle lesioni su solai 

Distacco localizzato tra pareti

Lesione di architrave o angolo di apertura

Sfilamento di elemento ligneo dalla muratura

DE1

(distacco dell'intonaco)

Punto di ripresa fotografica  
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Porzione di edificio fuori da scheda AEDES

2
,
4
5

2
,
1
3

1,98

1,14



 

 

Allegato 5: Rilievo materico 

 

 



PIANTA PIANO TERRA



MATERIALE

Solai

solaio in acciaio e volticine in laterizio

solaio in acciaio laterizio

solaio in legno

solaio in laterizio

solaio con travi in cemento e pignatte

volta in pietra

volta in laterizio

PIANTA PIANO PRIMO
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Servizio Ricostruzione privata sisma 2016 
 

 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 
N. 673  DEL  26/06/2019 

 
 

OGGETTO:   Ordinanza del Commissario straordinario del Governo n. 19/2017. Articolo 
2, comma 4. Autorizzazione alla progettazione dell'intervento di 
miglioramento sismico. Edificio sito nel Comune di Norcia identificato al 
NCEU al foglio n.121 particella n.144 sub 2-3-4 e particella 146 sub 2-4 
Proprietà Trincia Michela ed altri. 

Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

Vista la Legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e 

normativa dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazione”; 

Visto il Decreto Legge 17 ottobre 2016, n. 189 recante “Interventi urgenti in favore delle 

popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016.”, convertito con modificazioni in legge 15 

dicembre 2016, n. 229; 

Visto, in particolare, l’articolo 1, comma 5 del decreto legge che stabilisce che i Presidenti 

delle Regioni interessate operano in qualità di vice commissari per gli interventi di cui allo 

stesso decreto; 

Visto l’articolo 2 del decreto legge recante la disciplina delle “Funzioni del Commissario 

straordinario e dei Vice Commissari”;  
Visto l'articolo 3 del decreto legge che prevede in ogni Regione l’istituzione, unitamente ai 
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Comuni interessati   di un ufficio comune, denominato «Ufficio speciale per la ricostruzione 

post sisma 2016», in particolare, il comma 3 prevede che gli uffici speciali per la 

ricostruzione curano la pianificazione urbanistica connessa alla ricostruzione, l'istruttoria per 

il rilascio delle concessioni di contributi e tutti gli altri adempimenti relativi alla ricostruzione 

privata; 

Viste le Ordinanze del Vice-Commissario per la ricostruzione della Regione Umbria 27 

dicembre 2016, n. 2, 31 maggio 2017, n. 4, 10 novembre 2017, n. 5 e 20 marzo 2018, n. 1 

con cui è stato formalmente costituito l'Ufficio speciale per la Ricostruzione Umbria di seguito 

denominato (USR UMBRIA) per l’esercizio delle funzioni e competenze attribuite dal 

d.l.189/2016, nonché definita la dotazione organica dell’U.S.R. UMBRIA e attribuiti gli 

incarichi inerenti alla predetta struttura; 

Vista  l’Ordinanza del Commissario straordinario del Governo  7 aprile 2017, n. 19 “Misure 

per il ripristino con miglioramento sismico e la ricostruzione di immobili ad uso abitativo 

gravemente danneggiati o distrutti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 

2016”, in particolare l’articolo 2, comma 4 dispone  che nel caso di edifici interessati da 

ordinanze di inagibilità emesse sulla base di schede AeDES con esito B o C che, in base alla 

perizia asseverata dal tecnico incaricato, risultino aver comunque subito danni gravi come 

definiti dalla Tabella 1 allegata alla stessa ordinanza, l'Ufficio speciale provvede alla verifica 

dello stato di danno prima dell'autorizzazione alla progettazione dell'intervento di 

miglioramento sismico; 

Visto L’Allegato 1 all’Ordinanza del Commissario straordinario del Governo 17 novembre 

2016, n. 4 “Riparazione immediata di edifici e unità immobiliari ad uso abitativo e produttivo 

danneggiati dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 e successivi, temporaneamente inagibili”; 

Visto l’Allegato 1 all’O.C. n. 19/2016, con cui sono stati definiti le soglie di danno, i gradi di 

vulnerabilità, i livelli operativi e i costi parametrici degli interventi di ripristino con 

miglioramento sismico e la ricostruzione di immobili ad uso abitativo gravemente danneggiati 

o distrutti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016; 

Preso atto della richiesta di autorizzazione alla progettazione dell’intervento di 

miglioramento sismico presentata dal Sig. Michele Trincia, in qualità di delegato dai 

comproprietari della comunione, ai sensi dell’articolo 2, comma 4 dell’O.C. n. 19/2017, 

inerente l’edificio di proprietà dello stesso, sito nel Comune di Norcia e identificato al NCEU 

al foglio n. 121 particella n. 144 sub 2-3-4 e particella 146 sub 2-4, acquisita al protocollo 

dell’USR Umbria n. 0020593 del 05/12/201 così come integrata e sostituita con prot. n. 

0007346 del 02/05/2019 con in allegato la perizia asseverata del tecnico incaricato con la 

quale si assevera che il predetto edificio, secondo quanto stabilito dall’Allegato n. 1 dell’O.C. 

n. 4/2016, supera la soglia di “danno lieve” e ricade nelle fattispecie previste dall’Allegato n.1 

dell’O.C. n. 19/2017 per lo stato di danno 2 - danno superiore al “danno lieve” e inferiore o 
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uguale al “danno grave”, con particolare riferimento a: “lesioni passanti, concentrate o 

diffuse, di ampiezza fino a millimetri 5, che, in corrispondenza di almeno un piano, 

interessino fino al 30% della superficie totale prospettica delle strutture portanti verticali del 

piano medesimo”  

Considerato che il giorno 10 del mese di Aprile, alla presenza del tecnico incaricato della 

redazione della perizia asseverata Ing. Mirco Vitali, e del richiedente Sig. Michele Trincia, in 

qualità di delegato dai comproprietari della comunione, è stato eseguito da parte del 

personale tecnico dell’Ufficio Speciale Ricostruzione Umbria, incaricato ai sensi della DD n. 

263/2019, il sopralluogo presso l’edificio oggetto della richiesta in esame, identificato al 

NCEU al foglio n. al foglio n. 121 particella n. 144 sub 2-3-4 e particella 146 sub 2-4 sito nel 

Comune di Norcia, Via Ufente di proprietà della richiedente, per l’accertamento dell’entità dei 

danni subiti dall’edificio e la presenza dei requisiti dei “danni gravi” di cui all’articolo 2, 

comma 4 dell’O.C. n.19/2017; 

Dato atto: 

- degli esiti del sopralluogo di cui è stato redatto il relativo verbale da parte dei tecnici 

incaricati in cui si dà conto degli esiti della verifica tecnica dello stato di danno del 

suddetto edificio e si accerta l’autorizzabilità al miglioramento sismico ai sensi dell’art. 

2, comma 4 della O.C. n. 19/2017, che si allega quale parte integrante e sostanziale 

al presente atto (ALL.A); 

- degli esiti dell’istruttoria svolta dal tecnico istruttore dell’USR Umbria Arch. Diana 

Petrucci in merito alla pratica in oggetto, al fine della valutazione preventiva del livello 

operativo dell'edificio in esame, di cui è stato redatto il relativo verbale, che si allega 

quale parte integrante e sostanziale al presente atto (ALL.B);; 

Preso atto che i tecnici Arch. Diana Petrucci e Ing. Nunzia Iuliano rientrano tra quelli 

individuati nell’allegato A) della sopra richiamata DD 263/2019; 

Ritenuto per quanto sopra la richiesta di cui all’oggetto ammissibile;  

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

Il Dirigente 
D E T E R M I N A 

1. di prendere atto della richiesta di autorizzazione alla progettazione dell'intervento 

di miglioramento sismico di cui all’articolo 2, comma 4 dell’O.C. n. 19/2017 

sull’edificio di sua proprietà sito nel Comune di Norcia, identificato al NCEU n. 121 

particella n. 144 sub 2-3-4 e particella 146 sub 2-4, presentata dal Sig. Michele 

Trincia, in qualità di delegato dai comproprietari della comunione e acquisita al 

protocollo n. 0020593 del 05/12/201 così come integrata e sostituita con prot. n. 

0007346 del 02/05/2019; 

2. di prendere atto degli esiti del sopralluogo effettuato in data 10/04/2019 e della 
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verifica tecnica dello stato di danno eseguiti sull’edificio individuato al punto 1 di 

cui è stato redatto verbale a firma dei tecnici istruttori dell’USR Umbria, in allegato 

al presente atto quale parte integrante e sostanziale (ALL.A), con cui si attesta il 

riscontro:  
a) del superamento, per l’edificio sopra identificato, della soglia di danno 

descritta nell’allegato 1 dell’O.C. n. 4 del 17/11/2016; 

b) il danneggiamento “grave” dell’edificio in oggetto, quale dichiarato nella 

perizia asseverata, come definito all’allegato 1, tabella 1, punto 1.1. dell’O.C. 

n. 19/2017; 

c) l’autorizzabilità alla progettazione di interventi di miglioramento sismico ai 

sensi dell’O.C. n. 19/2017, come previsto dall’art. 2, comma 4 della stessa 

ordinanza; 

3. di prendere altresì atto degli esiti dell’istruttoria, effettuata dal tecnico istruttore 

dell’USR Umbria Arch. Diana Petrucci, per la determinazione preventiva del livello 

operativo relativo all’edificio individuato al punto 1 di cui è stato redatto il relativo 

verbale allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale ( ALL.B); 

4. di autorizzare ai sensi dell’articolo 2, comma 4 dell’O.C. n. 19/2017, sulla base 

dello stato di danno verificato e attestato dai tecnici istruttori nel verbale di cui al 

punto 2, la progettazione dell'intervento di miglioramento sismico sull’edificio sito 

nel Comune di Norcia identificato al NCEU al foglio 0020593 del 05/12/201 così 

come integrata e sostituita prot. n. 0007346 del 02/05/2019 come da richiesta 

formulata dal Sig. Michele Trincia, in qualità di delegato dai comproprietari della 

comunione; 

5. di indicare ai sensi dell’articolo 6-bis dell’O.C. n. 19/2017 per l’edificio identificato 

al punto 4, sulla base degli esiti dell’istruttoria di cui al punto 3, il livello operativo 

L2; 

6. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace.  

 
 
 
Foligno lì 19/06/2019 L’Istruttore 

Diana Petrucci 
 Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
 
 
 
Foligno lì 20/06/2019 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
Gianluca Fagotti 

 Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 
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Foligno lì 26/06/2019 Il Dirigente  

- Francesca Pazzaglia 
 Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
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